
PROVINCIA DI SONDRIO
________________________________

DELIBERAZIONE DEL PRESIDENTE DELLA PROVINCIA

N. 4 

Oggetto: RICOGNIZIONE ANNUALE DEL PERSONALE IN SOPRANNUMERO E DI 
QUELLO ECCEDENTE AI SENSI DELL'ARTICOLO 33 DEL DECRETO LEGISLATIVO 
30 MARZO 2001, N. 165. - ANNO 2026. 

L’anno 2026 (duemilaventisei), addì 19 (diciannove) del mese di gennaio, alle ore 14:15 
con continuazione, nell’ufficio del Presidente.

IL PRESIDENTE

Assistito dal Vice Segretario Generale Dott.ssa GIUDICI SABRINA, il quale provvede alla 
redazione della presente deliberazione, procede alla trattazione dell’oggetto sopraindicato.



IL PRESIDENTE DELLA PROVINCIA

PREMESSO che:
• con deliberazione dell'assemblea dei sindaci n. 1 del 22 dicembre 2014 è stato approvato il nuovo statuto 

della Provincia di Sondrio, ai sensi e per gli effetti di cui alla legge 7 aprile 2014, n. 56, adottato dal  
consiglio provinciale con atto n. 42 del 12 dicembre 2014;

• il suddetto statuto è stato pubblicato all'albo pretorio online della Provincia per la durata di trenta giorni  
consecutivi decorrenti dal 23 dicembre 2014 per cui, ai sensi del combinato disposto dell'art. 6, comma 
5, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e dell'art. 47 dello statuto medesimo, è entrato in  
vigore il 23 gennaio 2015;

• ai sensi del comma 6 dell'art. 24 dello statuto, il presidente assume i provvedimenti in materie che la  
legge attribuisce alla  Provincia  senza che risulti  individuato dalla  legge stessa l'organo deputato ad 
adottarli e che la legge medesima non riservi espressamente al Consiglio provinciale o che non ricadano  
nelle competenze dei dirigenti. In particolare adotta i provvedimenti, che, ante legge 56/2014, erano di  
competenza  della  soppressa  giunta  provinciale  (esempio  tariffe  inerenti  le  imposte  provinciali, 
regolamento sull'ordinamento degli uffici e servizi ecc..); gli atti di cui all'ultimo periodo del suddetto 
comma assumono la denominazione di "delibera";

• il presente atto rientra nella fattispecie di cui sopra;

PREMESSO altresì che:
• l’articolo 33 del d.lgs. 30 marzo 2001, n. 165, come sostituito dall’articolo 16 della legge 12 novembre  

2011,  n.  183,  stabilisce:  “1.  Le  pubbliche  amministrazioni  che  hanno situazioni  di  soprannumero  o 
rilevino  comunque  eccedenze  di  personale,  in  relazione  alle  esigenze  funzionali  o  alla  situazione 
finanziaria,  anche in  sede di  ricognizione annuale  prevista  dall'articolo  6,  comma 1,  terzo e  quarto 
periodo,  sono  tenute  ad  osservare  le  procedure  previste  dal  presente  articolo  dandone  immediata 
comunicazione  al  Dipartimento  della  funzione  pubblica.  2.  Le  amministrazioni  pubbliche  che  non 
adempiono alla ricognizione annuale di cui al comma 1 non possono effettuare assunzioni o instaurare 
rapporti di lavoro con qualunque tipologia di contratto pena la nullità degli atti posti in essere.”;

• questa disposizione impone a tutte le amministrazioni pubbliche di effettuare la ricognizione annuale  
delle condizioni di soprannumero e di eccedenza del personale e dei dirigenti;

• la stessa impegna i dirigenti ad attivare tale procedura per il proprio settore e sanziona le Pubbliche  
Amministrazioni  inadempienti  con il  divieto  di  effettuare  assunzioni  di  personale a  qualunque titolo,  
dettando nel contempo le procedure da applicare per il collocamento in esubero del personale eccedente 
e/o in soprannumero ai fini della loro ricollocazione presso altre amministrazioni ovvero, in caso di esito 
negativo, alla risoluzione del rapporto di lavoro;

• la condizione di soprannumero si rileva dalla presenza di personale in servizio a tempo indeterminato 
extra dotazione organica;

• la condizione di eccedenza si rileva dall’impossibilità dell’Ente di rispettare i vincoli dettati dal legislatore  
per il tetto di spesa del personale. In proposito si dà atto del rispetto di quanto previsto dall’articolo 1,  
comma 557, della legge 296/2006, in materia di riduzione della spesa del personale;

DATO ATTO che è stata effettuata dai dirigenti, ciascuno per la propria struttura, la ricognizione di cui al 
sopra richiamato articolo 33 del D.Lgs. 165/2001, come da dichiarazioni allegate;

PRESO ATTO che, da quanto attestato dai dirigenti,  non risultano, in relazione alle esigenze funzionali,  
eccedenze di personale nelle varie categorie e profili che rendano necessaria l’attivazione di procedure di 
mobilità o di collocamento in disponibilità di personale ai sensi dell’articolo 33 del d.lgs. n. 165/2001;

ACQUISITI  i  pareri  favorevoli  resi  dai  dirigenti  responsabili,  ai  sensi  dell’art.  49,  comma 1, del  decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e ss.mm.ii.;



DELIBERA

1. di prendere atto che, ad oggi, nell’ente non sono presenti né dipendenti né dirigenti in soprannumero;

2. di prendere atto che, ad oggi, nell’ente non sono presenti né dipendenti né dirigenti in eccedenza;

3. di non avviare procedure per la dichiarazione di esubero di dipendenti o dirigenti.

Successivamente, 

DELIBERA

di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile, ai sensi dell’articolo 134, comma 4, del decreto  
legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e ss.mm.ii.,  al fine di procedere all’attuazione del piano triennale del 
fabbisogno di personale.



Del che si è redatto il presente verbale, che, letto ed approvato, viene così  sottoscritto.

Il Presidente Il Vice Segretario Generale
MENEGOLA DAVIDE GIUDICI SABRINA

F.to digitalmente F.to digitalmente
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